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Gli Usa contro l’atomica iraniana

Le vittime di Hiroshima e Nagasaki ringraziano commosse.

I nipotini del boia Tito

Milàn - Se una cerimonia di commemorazione delle vittime della shoa fosse stata attaccata da un gruppo di neonazisti sarebbe successo il finimondo, invece non si registrano reazioni per l'assalto compiuto da una banda di comunisti all'Università Statale di Milano nel Giorno del Ricordo dei martiri delle foibe. Obiettivo della vergognosa azione un dibattito organizzato dal Movimento universitario padano, dedicato all'Olocausto dei veneti e all'esodo forzato di 300mila istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra. In quel bestiale genocidio, compiuto dai partigiani rossi del boia Tito, persero la vita oltre quindicimila cittadini delle antiche terre veneziane, “colpevoli” solo di non essere slavi. I nostalgici dei massacratori comunisti hanno cercato di raggiungere l'aula 101 di via Festa del perdono per attaccare gli studenti padani, ma sono stati bloccati dagli agenti della Digos. Respinti dalle forze dell'ordine, i comunisti si sono prodotti in altre azioni di disturbo come il lancio di un fumogeno acceso che ha costretto professori e studenti ad abbandonare un'aula dove era in corso un esame.(…)

(Fonte: www.ilpadano.com del 10 febbraio 2010)
Chiamparinograd 1: rapine, violenze e omicidi nella città multietnica

TORINO - Presi. La caccia agli assassini di Domenico Trichilo si è conclusa verso le 20 di ieri sera. Dopo quattro giorni di indagini serrate, gli investigatori della Squadra Mobile hanno rintracciato e arrestato due romeni, un uomo di 25 anni e una donna di 23, sospettati di aver ucciso il pensionato nell’androne della sua abitazione in via Daun 6/10 dopo averlo seguito dalla banca in cui aveva effettuato un prelievo di 900 euro. (…) I due, identificati nelle ore immediatamente successive all’aggressione al pensionato, spirato domenica mattina nel reparto di rianimazione del Cto, sarebbero responsabili, oltre che del delitto, anche di altre numerose rapine. Tutte messe a segno con particolare violenza. (…) Domenico Trichilo era stato aggredito giovedì scorso. Alle 10 del mattino, alla fine del breve tragitto dalla banca dove aveva appena ritirato i 900 euro che custodiva nella tasca interna della giacca sino a casa sua, a pochi metri dai giardini di via Vibò dove qualche giorno prima era stato ucciso Giorgio Munteanu (da due romeni, ndr). … Il pensionato aveva fatto appena in tempo a citofonare alla figlia Paola che lo aspettava nel piccolo alloggio al quarto piano. … I due predatori, che lo avevano seguito dalla banca, lo avevano spinto con violenza dentro l´androne, poi lo avevano tempestato di pugni sino a ridurlo in fin di vita. Erano poi fuggiti con il bottino strappatogli dalla giacca. (…)

(Fonte: http://torino.repubblica.it/ del 9 febbraio 2010)

Chiamparinograd 2:  balzello per l’ostensione della   Sindone 

TORINO - Un balzello anti-inquinamento. Lo pagheranno i 20 mila pullman attesi in città durante l’Ostensione della Sindone. Ognuno verserà dai 30 ai 50 euro a seconda della vetustà - leggi: capacità di inquinare - dell’automezzo. (…) iniziativa di 28 consiglieri comunali della maggioranza di centrosinistra che avevano presentato e fatto approvare una mozione con la quale si chiede e pretende che Palazzo Civico vari una serie di misure per ridurre e compensare le emissioni di anidride carbonica, principale causa dell’effetto serra.  (…) Per Grimaldi & c., la città deve dotarsi di norme più vincolanti per ridurre e compensare le emissioni inquinanti. A partire dai grandi eventi attesi in città, in primis l’Ostensione della Sindone, il più importante del 2010 che si calcola porterà in città un milione mezzo di pellegrini.  Da qui è nata l’idea dell’eco-balzello che, malcontati e se si riveleranno esatte le previsioni della vigilia, faranno affluire nelle casse comunali da un minimo di 600 mila a un massimo di un milione di euro. Denaro con il quale si potranno piantare un bel po’ di alberelli. (…)

(Da La Stampa del 10 febbraio 2010)

Nulla in questo Paese è impossibile (Obama, nel giorno della sua elezione)

Omar Khadr, il più giovane detenuto di Guantanamo, aveva 15 anni quando fu catturato nel 2002 dopo aver ucciso un soldato americano in Afghanistan. Ora verrà processato davanti ad un tribunale militare nella  base americana a Cuba, ma il suo caso sta trascinando l'amministrazione Obama in un acceso dibattito sull'opportunità di processare un uomo per fatti commessi quando era di fatto un “soldato-bambino”. (…) Il 27 luglio 2002, il ragazzino si trovava in una base d'insorti nell'Afghanistan meridionale, circondata dai soldati Usa. Gli americani fecero bombardare la base, che si ridusse ad un cumulo di  macerie. Rimase vivo solo Khadr che, seppur colpito al petto, riuscì ad uccidere un soldato americano e a ferirne un altro con due bombe a  mano, prima di venir catturato e spedito a Guantanamo. 

(Da Avvenire del 11 febbraio 2010)
Il lupo turco perde il pelo ma non il vizio

Istanbul - Foto del killer del giornalista armeno Hrant Dink e pesanti minacce ai colleghi che ancora lavorano per la testata. Per la redazione del settimanale Agos, in lingua turca e armena, è stato un pessimo modo di entrare nel settimana. Il periodico è stato fondato da Dink 12 anni fa e rappresenta un punto di riferimento per la comunità armena a Istanbul. E questa mattina alcuni Hackers sono riusciti a mettere sulla home page della testata la foto di Ogun Samast, il giovane fanatico che uccise Dink nel centro di Istanbul tre anni fa. La foto è accompagnata da un lungo messaggio, che inizia con il saluto islamico a Ogun Samast. Il testo è tutto contro i giornalisti di Agos ed è inquietante. Il gesto di oggi viene descritto come "un'azione che vuole propagarsi come un veleno fra coloro che si oppongono ai poteri attuali". Nel testo si legge: "Agiamo a nome della bandiera turca, che non era su questo sito, e nel nome della Repubblica Turca. Se non cambiate le vostre parole e i vostri articoli in modo che noi riterremo opportuno, ci saranno ancora nuovi Ogun Samast e nuovi Hrant Dink. Pensare che siate intelligenti è la vostra peggiore ignoranza. Come i traditori che hanno rinunciato alla loro identità turca, un giorno verrete espulsi dai confini di questo Paese".
(Fonte: Apcom-Nuova Europa del 12.02.2010, segnalata dalla newsletter@comunitaarmena.it n. 7 del 15.02.2010)

Progetto Grande Israele: nell’Iraq prosegue il massacro dei cristiani

Questa settimana, quattro cristiani sono stati assassinati a sangue freddo a Mosul. “La situazione è tragica”, ha avvertito il Patriarca vicario caldeo, monsignor Shleimun Warduni. Dopo aver parlato personalmente della situazione nella città irachena con il Vescovo di Mosul, monsignor Amil Shamaaoun Nona, il Patriarca vicario caldeo ha dichiarato al blog Bagdadhope che “il Governo locale, ma soprattutto il Governo nazionale iracheno, non sta facendo nulla per porre fine a questo massacro”. Per questo, monsignor Warduni ha chiesto “a tutta la comunità internazionale di esercitare pressioni sui propri Governi e che questi, a loro volta, le esercitino per quanto possibile sul Governo iracheno”. L'ultimo cristiano assassinato nella città è Zaiya Toma Soro, un giovane che studiava all'Università di Mosul per diventare professore.
Mercoledì è stato intercettato da due uomini che dicevano di appartenere alle forze dell'ordine e che gli hanno sparato, uccidendolo.  Secondo un testimone, alcuni poliziotti che si trovavano vicino al luogo del crimine non sono intervenuti celermente per evitare l'omicidio. Il funerale del ragazzo è stato celebrato questo giovedì. Il feretro ha attraversato le strade della città preceduto da una delegazione di scout. (…) “La comunità irachena cristiana non deve morire,  ha detto monsignor Warduni. Nel mondo lo dicono tutti”. “Aiutateci allora a vivere e ad andare avanti non solo per testimoniare il Vangelo come facciamo da secoli, ma anche per continuare ad essere ciò che siamo: iracheni!”. (…) “Se non ci vogliono qui, se vogliono sradicarci dalla nostra terra, lo dicano, ha dichiarato. Altrimenti, ci lascino in pace”. (…) Mosul, sul fiume Tigri, è considerata la patria del cristianesimo in Iraq, ed è la città che per tradizione accoglie il più alto numero di fedeli del Paese.

(Agenzia Zenit del 19 febbraio 2010)
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